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Prerzo «' abbonamento per Ufline, per un 
trimesire ital, Lire 8, 

Per lo Provintciso cd inlerno del Regno 
im. Lire 7. 

Un minvero arretrato solidi G, pari a ifal, 
cemtesigal 15, 

Per VP inserzione di annunzi a prezzi inili 
lr conveniràl rivolgersi all Ufficio del 
fiornoli. 
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La Voce del Popolo: 


GIORNALE POLITICO 





Letlere e gruppi franchi. 


HEeio cli redazione Ino Nerenatevecchie 
presso da tipografia Sella N. 95% rosso 
lì, piano. ” 

Le aasociazioni si ricevono dal llralo sig. 

. Puolo Gnnblerasl, via Cavour. 

Le nssociazioni € le inserzioni si pigono 
antecipalamente. 

1 manoscritti non si restliulscono, 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 6 pari a ital. cent. 8. 
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— AVVISO 


I signori abbonati cui è seaduto T ablbona- 
mento col primo ili novembre, sono pregati a 
voler porsi in corrente con Amministrazione. 

i signori associati di ‘Trieste verseranno 
? importo dell’ abbuonamento presso il nostro 
incariento signor Giuseppe Schubart, libraio 
in Via del Ponte Rosso. I signori fornitori 
d’ avvisi che brammno servirsi del nostro frior- 
nanle si rivolgeranno. pure dal signor Schubart. 
Non. gravando, suglì annunzi del nostro Gior- 
nale In tassa fiscale, il prezzo sarà vantaggioso 
e tale da poter sostenere la concorrenza di qua- 
Ruigue giornale che sì pubblichi nell’ Impero 
austriaco. La spedizione «tel giornale verrà 
failta regolarmente, Per reclknni dirigersi dal 
signor Sehubart Giuseppe. 








Le Elezioni. 


Abbiamo potuto constatare e ‘coi nostri propri 
occhi e moadiante ricevute sicu n informazi ni, come 
la provincia cominci seriamente ad cccuparsi dfile 
Elezioni. 

* Alcuni circoli forensi difatti si soro vitmiti, e 
posti in corrispondenza con altri circoli, onde in- 
tendersi su questo vitale cd importante argomento. 

Giò e qualche cosn; ma non basta. 

Il paese è nuovo alla vita costituzionale. 

il paese, salvo nella classe più intellirente, manca 
del concetto di quanto si esiga da una buona 
tappresentanza e dalla rappresentanza. 

In altri tormini, il paese manca di un program- 
ma direttivo e comune, e perciò è da temersi, di 
vedere sortiro dall' urne elettorali dei nomi, i quali 
. potrebbero trovarsi ben sorpresi nel vedersi acco- 
munati. 

Vale a dire controsensi politivi, e forse Torsiti 
nei campo dei Greci, 

In qualche collegio difatti nvi abbiamo sentito 
A preconizzare ce proporre indifferentemento alla 
candidatura, e il grosso censito che fino a ieri non 
si occupò che cei suoi campi, che nel movimento 
italiano, non travide probabilmente che una que- 
stione d' imposte: e il soldato che ceombattè le 
battaglie della patria, ma cho non conosce clie la 
sua spada, e l' antico eo all’ ibride rar- 
presentanze del govento passato, che legittimava 
colla sua presenza le leggi e le estorsioni della 
straniero. 

Insomma influenze locali, meno da campanile, 
favoritismo cisco! 

Concetto politico... nullo. Egli è percid che noi 
abbiamo insistito, ed insistiamo ancora per 1’ isti- 
tuzione di un comitato centrale elettorale, che sia 
in istato di proporre validi 6 sicuri nomi, e diri 
gere, con un solo concetto e ad uno solo scopo 
le elezioni, 


Questo comitato non significherebbe 1 assorbi- 
mento della provincia dalla città, come sambra che 
‘taluno abbia potuto temere, subitochè il Comitato 
doyrebbe essere composto dai delegati di tutti i 
circoli 0 cittadini e forensi. 

Ad ottenere una rappresentanza informata a co- 
muni principi, con comune indirizzo, e tale ehe 
‘possa degnamente soddisfure i bisogni del paese e 
giustifienre l'aspettazione dell'Italia sul concorso 
dlell'elemento Veneto, fa d'uopo che un gran cor- 
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po morale rispettato e rispettubilo possa dive agli 
elettori : o 

.g Signori! Oggi in Italia non esiste a non deve 
esistere che un solo partito; il partito Nazionale. 

Ma l'Italia ha bisogno di toglicre molteplici n- 
busi, ‘ua bisogno di riforme nella finanza, nell’ am- 
ministrazione, nella marina, nell’ esercito, cce. 

L'Italia lia hisogno quindi di nomini, che siano 
a portata di conoscere questi nbusi, di proporre 
queste riforme; di nomini che compresi della san- 
tito del loro mandato, abbiauo il coraggio di com- 
battere e 1espingere all’ occorrenza l'influenza go. 
vernativa, di snudare Je piaghe, cd applicarvi il 
ferro ed il fuoco, senza riguardi e senza timori, 

» Signori! Coloro che si coprono del manto della 
mocdberazione, por incensare il governo, qualunqua 
eghi sia, non funno per voi, perchò un parlamento 
composto dì questi vomini, anzichè essere il pal- 
ladio della libertà cd il propugnatore dei nostri 
diritti non sarebbe più che una illusoria mistifica- 
zione, uno zimbello, un istrumento in mano al po 
tere. . 

s Signori! A coloro, che interessati al manteni- 
mento dello stato quo nd ogni costo, n spaventati 
al solo nome di riforme, vi diranno che prima di 
demolire conviene pensare alla rifabbricazione ri- 
spontlete, che vi sono istituzioni ed abusi ormai 
giudi cati,, e che uando una piaga minaccia can- 
grena, ll primo bisogno è quello di estirparla; e 
che quello di cicalrizzarla viene secondo, 

s Signori Noi vi presentinmo nna lista di nomi 
scelti dal vostro grembo, uomini provati alla vita 
politica, indipendenti, onesti, intelligonti, che hanno 
ben meritato della patria, ed il cui passato ci è 
garante cho nell’avvenivo sapranno usare a pro 
della patria il mandato di fiducia che loro affidate. 

ra questi nomi scegliote! « 


n 


AMMINISTRAZIONE COMUNALI, 


Quando negli anni decorsi ci toccava sentire ta- 
iuno, reduco da altre Mincio, muovere accuse con- 
tro Jo Amministrazioni italiane e parlarci di generale 
malcontento, lo si roputava ingannato o nemico al 
suo paese, non gli prestavamo fode; ci pareva in- 
possibile, che il senno italico non avesse saputo, 
come l'ape dai fiori, cogliere il meglio dello legi- 
slazioni nostrane c straniere ed accomodarlo ai co- 
stumi, ai bisogni, agli ordini nuovi. 

Jome avviene al cadere di tfoverni antichi, rite- 
nevamo cause principali delle querele, gl’ interessi 
spostati, lo ambizioni deluse e, più cho tutto l'in- 
debolimento del principio di autorità. Si sperava, 
che, ricondotta la calma, venissero meglio apprez 
zati i nuovi or.linamenti, | 

In mezzo però a fante accuse, ntante querimonie, 
uno solo cera il concetto sull'esercito e sulla ma- 
rina di guerra; tutti no andavano orgogliosi c su- 
perbi. 

Cl insuccessi di Lissa e Custozza hanno tolto 
anche questo prestigio; i primi passi «dei nuovi 
reftori in queste provineic non dicdero prova di 
molta civile sapienza; lo querele d' oltre Mincio 
trovarono eco nella Venezia; i lagni della stampa 
di tutti i centri, di tutti i colori, non lasciano dub- 
bio, cho il vizio è ‘nelle istituzioni più che nelle 
persone, e tutti gridano ad una voce: 1/f0rme, ri 
forme, : 

Riformo si domandano nell’ amministrazione, ri- 
forme nei eodici, riforme nelle finanze, riforme nella 
Istenzione, riformo nella milizia, cl' è quanto dire, 
riforme in intto.. 
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Ammessa la necessità delle riforme, some avran- 
no ltogo? Si procederà per gradi i» senza scosse, 
o tutto in una volta? 

E donde piglieremo le m-4909 

Essendo il comune ja pietra fondamentale del 
sociale edifizio, noi crediamo che la prima, e più 
urgente, ec più importante riforma sit la comunale. 

Sisfomato il comune, e posto in grado di prov 
vedere da sè a tutti i suoi interessi, vorremmo or- 
gamizzata la luovincin. E diciamo a disegno la 
l’rovincia, perchè importa trovar modo, di non a- 
vere bisogno dì ufficii intermedi, siano Commissari) 
distrettuali o Viceprefetture, come riteniamo che 
il Consiglio Provinciale abbia nd essere competente 
per tutti gl’ interessi della Provincia. 

Organata questa, ne viene da sè, che abbiansi a 
sistemare .i gradi superiori fino al Ministro, ch' è 
a capo dell ammimstrazione. 

La modestia e brevità di un articolo non con- 
sentono uno svileppo proporzionato alla gravità 
dell'argomento. Dure ci permettiamo di dire, che 
noi vorremmo il nuovo sistema fondato sulla piena 
autononna, sulla collegiatità, sulla pubblicità, 

Ma, in nttesa delle riforme, come procoderanno 
ì Conmni della Venezia? 

L'elezioni seguirono giusta la lesge italica, in 
tutto il resto, V Austrinen è tuttora vigente. Non 
sarebbe opportuna qualche provvidenza, cho con- 
cillasse, in vin provvisoria, i «due sistemi, onde non 
avvenga confusione e facilitaro il passaggio dei co- 
muni foresi alla voluta autonomia? 

Crediamo che il bisogno sia generalmonte sentito 
e che il {Groverno vorrà provvedere © presto. — 
Ma, per carit*, si agisca colla massima cratela e 
prudenza, 

Noi proponiamo, che si passi immediatamente 
alla nomina dei Consigli Provinciali, secondo le 
norme della legge italica, che i C..nsigli Provin- 
ciali, entro la prima metà del pr ssimo decombre 
fommulino un progetto in argomento, che ogni con- 
sig'io mandi un incaricato a «discutere insieme i 
vatj progetti, per formularne uno da innalzare al 
Muiustero pell'' approvazione. 

Nè si opponga essere cessati i pieni poteri del 

Governo, doversi attendere una legge del Parla- 
ment |, 
“Il Governo, anche poscia il decreto roale, che 
dichiara la Venezia parto integrante del Regno, e 
fin: il Parlamento non abbia emmessa una di- 
posizione in proposito, deve consideruisi come un 
governo .li fatto avente 1 poteri sovrani. 

In caso diversu, non si saprebhe dove fondata 
l'autorità dello lesgi qui vigenti. 

No nell'imperanto austriaco, pe:chè cessato il 
suo potera di fatto e diritto, le sue leggi hanno 
perduto ogni efficacia. 

Non nella volontà del Talamonto, dal quale non 
furono discusso ed »ssentito. 

La loro nutorità dunque si fonda unicament. 
sulla volontà o presunta od espressa, dol Governo 
che regge la Venezia, il quale può togliere e mo- 
dificare le leggi, fino a ele non sia provveduto co- 
stituzionalmente dul Parlamento e dal Re, T. 





La nomina dei nuovi sonatori Veneti. 


In una corrispondenza del Secolo da Firenze 
(roviamo i seguenti cenni intorno i nuovi se- 
natori. 


Il conte Prospero Antonini di Udine è uomo di 
molti titoli di benemerenza verso la patria : è ni- 


\ pote «del generalo di questo nome che perdette nn 
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cio n Vicenza; ha vissuto lunghi anni in esi 
‘glio, e si è illustrato con dotte pubblicazioni, il 
suo lavoro storico sul Friuli è opera di molta im- 
portanza. 

Giusto Bellavitis, è un maiomatico dei più illu- 


Padova. — Leggiamo nel G@iornele di|permetterono di molestare procedendo anche a vie 
Padova: | | di fatto, i vanditori di castagne friulani, ed i fae- 
Il Coniiato Istriono. invin questo affettuoso ine cuni friulani pure, che lavorano in gran numero 


si ee . nei magazzini della massitna parte di questi 
HE AFFI e lenns : MINA: ARI _ Questi ne- 
divizzo a Venezia in questo giorno sol | gozianti, pretendendo di impedir loro il lavoro in 


atri d' Italia, fa professore all Atoneo di Padova, 
o mise in luco molte dotte Memorie, aleune dello 
quali premiate, e tutte pregiate qui cd all estero. 

Giuseppe Bianchetti, di Treviso, è antico liberale; 
lavorò indefessamente, e i auoi semtti d’ argomento 
filosofico e storico mostrano gli alti principli che 
ha sompre sostenuti e propugnati. 

Alessandro Cariotti, di Verona è un ricco e no- 
bile sig o16, liberale n tutta prova, 

Giovanni Cittadella di Padova si titali del Uar- 
lotti aggiungo quello di uomo di lettera distin- 
tissimo. i 

Monsignor Giovanni Berti vescovo di Mantova, 
2 il quinto monsignore cho viene a sedere in Se- 
nato, non è mantovano nè veneto ; credo sia nato 
in Valtollina, tenne eccellente condotta durante il 
dominio gaustmacto, senza vanto e senza ostenta- 
zione resistà alle doppie suggestioni di Viema @ 
di Roma, e governandosi con prudenza ad alalità, 
gchivb sempre di far il ministero apostolico stru- 
metto di servitù o di barbarie. 

DI Girolamo Costantine di Belluno so poco; mi 
si dice sin un vecchio liberale, 6 ingegnere di 
vaglia. 

Il principe Giovanelli o il conte Lriustinian di 
Venezia sono troppo conosciuti perchè io ve ne 
tenga parola. | 

Il conte Fasigi Michici è il presidente della Giunta, 
municipale di Venezia, e la intiera sua vita sì può 
modellare sul contegno tenuto da lui, neghi ultimi 
aneliti della dominazione austriaca in Italia. È 
storia onorevole, ma recente, ed è inutile tornarvi 
SOpra. 

francesco AMiniscalchi Ariszo di Vorona è un 
ricco gentiluomo, valente negli studi geagrafici, è 
forie nolle lingue omentali: è uno dei più appas- 
sionati eultori della lingua araba, 

Pasim Lodovico di Vicenza, è fratello del po- 
vero Valoutino troppo presto rapito agli amici ed 
al paese: è un geologo di meriti non comune. 

Livigi Revedini di Treviso è Agostino Sagredo di 
Venezia sono membri delle più antiche e nobili 
famiglie del Yonete, 

I! marchese Intigi Strozzi è un ricco gentiluomo 
mantovano: la edificato a suo spese una grande 
casa nella sua città per servir ad un vasto colle- 
gio: ha sempre dichiarato  castr sua Intenzione 
di regalurla allo Stato, È un dono che hasta a 
dar idea del donatore. 


Del Tecckio ultimo che s1 presenta nella Nota 


della Geueectta Ufficiale è vostri lettori ne sanno 
abbastanza, per comprendere -come egli abbia me- 
ritato l'onore ché gli viene oggi conferita. 


NOTIZIE ITALIANE 


COMANDO GENERALI 
Del Corpo dei volontari italiani. 


Il Corpo dei volontavi italiani è sciolta sino dal 
25 settembre p. p. 

Coloro che contimiano a vestire le assise di ut- 
ficiali cd a fregiarsi dei dirtmtivi del grado che 
occuparono nel Corpo, i quali fortunatamente sono 
pochissimi, fanno opera contrania alla legge e cor 
rono anche pericolo di recare sftegio ad un’ assisa 
per tante ragioni onorata e rispettata, 

IH sottoscritto, cho per in sistemazione di alcuno 
pendenze regge tuttavia una parte dell' ufficio di 
stato maggiore, seute il dovere d' invitarli a de- 
porre senza indugio assisa o distintivi, e li avvisa 
altresì che, se nel termine di cinque giorni a da- 
tare da oggi ossi non si uniformeranno a questo 
invito, lè autorità competenti saranno costrette di 
prendere gli opportimi provvedimenti per far ces- 
sare l’ abuso che si lamenta. 

Firenze, b novembre 18600. 

ll maggior generale 
Comandante interinale il Corpo dei volontari 


N. Fapuizi. 





Onorevole Mursicigio | 
La gicia di Venezia che accoglie in questo gior- 


no solenne il Ro dogli Italia, è gioia di tutta la 
Nazione, ne v' ha certo popolo italico Il quale sia 
proscritto da così sacra comunanza di affetti, di 
aspirazioni, di supurii ai vifioriti destini della più 
glotiosa città di Italia. | 

E però anche l' Istria, sebbene disgiunta ancora 
dalla sus patria, conviene coll’ animo fra tanta 
esultnanza, e dimentica un tratto i domestici lutti, 
per inviare alla sua Venezia un festoso saluto! 


Nè Venezia, clte per sì lunghi secoli serbè sotto 


l'ambito suo reggimento questa estrema régione 
della Penisola, avrà men cara la nota voce di chi 
lacclamnb tanto volte madre diletta nei condivisi 
cimenti, e na onorò sempre il binedetto nome nella 
prospera e nella avversa fortuna. 


L' Istria infelice confida anzi, che 1 non degeneri 


nipoti degli illustri reggitori della Voneta republica 
sapranno mostrarsi i propugoatori più strenui de- 


gli alti interessi Italiani che qui dimorano per la 


miegrità c la sicurezza del Regno; confida ch' essi 


varranno & mettere in piena luce la politica sa- 


pienza di que BSommi, la quale tenno el fermo il 


vessillo di San Marco su questi gelosi varchi, © 
naturali porti d' Itala, 


. Superba del vanto di essere a Venezia più fa- 
migliare d'ogni altra sorella provincia, 6 pari A 


ciascuna nel provato amore della terra comune,, 


presa ln degna sua Kappresentanza di aggradire 
questi sensi e di farsene corteso interprete presso 


il Ra e ia Nazione, 
Dall Tatria, il 7 novembre I8GG, 
< Il Comitato Istriano. 


Venezia, —- Leggiamo nel Tempo: 


— A migligia concorsero i Triestini e gl' Istria- 
ni allo fasta di Venazia. A questa proposito ci 


piace di riforire il ‘giudizio sensntissimo di uno 
spiritoso i. r. commissario di polizia di Trieste. 
Lorchè (flesso s' accorse del numero straordinario 


di passaporti chiesti ed ottemiti per Venezia, pro- 
ferì queste evangeliche parole: Ecco # plebiscito 


dei Triostini in favore del Regno d' Hahal 

“+ La bandiera di Roma, vestita a lutto com- 
parve ieri nel corteo reale. Anche la bandiera di 
Roma, nou ci dispiacque in mezzo alla gioia quel 
golenne miementa. 


— Gli ambasciatori esteri che trovansi a Vene- 


zia, sono 1 signori: Conte Malaret inviato di Tran- 
cia, Elliot ambasciatore d’ Inghilterra, Ilustem bay 


ministro di Turchia, conte q' Usedom ministro di 
Prussia, cente Kissoleff ministro di Russia, Pèon 
de Regil ministro del Messico, Marsi ambasciatore 


degli Stati Uniti, e gl'inviati di Portogallo, di 
Spagna, del Belgio, di Svezia, d' Olanda 6 della 
Confederazione svizzera, Quasi tuiti gli ambascia- 
tori sono accompagnati dal loro consiglieri di le- 
gazione 0 segretari). | 

— Ài viaggiatori che da Trieste partivano col 
vapore di mare toccò uno spiacevole acgidente. 
Tutti 6 tre i piroscafi sw quali erano imbarcati 
investirono verro le 10 e mezzo del mattino nelle 
socche di Malamocco ed ebbero la poco grata sod- 
disfazione di udive la salve d° artigliema e il suono 
delle campane che anmmunziavano l'arrivo del Ke 
senza poterlo vedere. l'ortunatamente dopo qual- 
che tempo di lavoro colle macchine i piroscafi 
poterono trarsi d'impaccio e i forestieri sbarca- 
rono felicemente a Venozia verso il tacco. 
— T tanta e tale la ricerca degli scanni chiusi 
per la rappresentazione di questa sera al teatro 
la Fenice che vedemmo oggi offrire 100 franchi 
per un posto 0 viflatarli dal proprictario il quale 
ne chiedeva 150 lire. 


‘ Trieste. — Leggiamo nel Cilfedino : 


Abbiamo veduto questa mattina parecchie pattu- 
ghe di militari condotti da i. r. commissari di po- 
lizia giravo por le pricipali rive del nostro porto 
per inetter ordine, e ridurro al rispetto ed alla 
tranquillità una masnula di villici territoriali, i 
quali, mossi non sappiamo da quali incitanienti, si 





questa città. Siamo ben lieti di far risaltare la 
prontezza e lo zelo con sui le pubbliche autorità 
si sono date a frenare tali improntitudini, e vor- 
remmo che assonnate persone facessero comprendere 
agli insubbordinati territoriali che in nessun luoso 
al mondo, aleano BI è procurato lavoro è prote 
zione colle violenze; che ‘Trieste città commetciale, 
tollorantissima di ogni nazionalità ogni confessione 
religiosa deve mantenersi talo sc intenile alla pro- 
sperità de'suoi commerci ed al hene della sua po- 
polazione ; che finalmente i territoriali non hanno 
mai dato saggi di attitudine ni lavori di commer- 
ciali manipolazioni, per cui la classe dei facchini 
friulani si rende indispensabile alla massima parte 
delle case di commercio di qui, e che finalmente 
la via per far valere anche proprio ragioni e de- 
sidorii m qualunque Inogo e specialmente in una 
città che ha fama di colta s civile, non è già quella 
della violenza perturbatrice, ma devono farsi noto 
con mezzi legali presso le competenti autorità, è 
che a queste cd alle leggi che tutelano si deva 
sempre rispetto ed ossorvanza. Per le onersiclie lo- 
devolissime misure press dall'autorità di pubblica 
sicurezza, speriamo che tali eccessi non avranno 
mai più a rinnovarsi nella pacifica città nostra. 


Roma. — Dalla Campagna di Roma seri- 
vono all'' Opinione : 


Qui i briganti scorazzano liberamente facendo da 
piulroni assoluti, ricattando e rubando a più nou 
posso. | 

Essi compongono delle comitive assai numerose, 
e prendono particolarmente di mira, i ricchi pro- 
prietari, cni non risparmiano vessazioni, e che se 
vogliono inandare 1 lavo contadini a lavorare i ter- 
reni, debbono prima venire a patti con la bande 
Lrignutesche e dave loro denari e quanto altro 
chiedono. i 

È poveri proprietari di questo campagne nou 
gono sicuri nè della vita, nè degli averi, perchè la 
polizia pontificia dorme o finge dormire, ed i bri- 
santi, sapendo di non avere a temer nulla, diven- 
gono ogni di più feroci ed esigenti, e 80 di qual 
che proprietario che essi minacciarono di andare 
a ricattaro nella propria casa, 


Treviso. — Leggiamo uella Gezzelta di 
Treviso : 


Sappiamo che © autorità di pubblica sicurezza 
continua indeffessamente per sapere tutta intera la 
verità sul fatto de) frati Scalzi del quale abbiamo 
parlato 1’ altro ieri. Fra gli oggetti che si tentava 
di trafugare, n6 furono rinvenuti di preziosi. A 
Solighetto in casa del parroco, conte Brandolini, 
fu trovata una cassa contenente dei calici, uno dei 
quali. di gran costo, delle lampade, a un magnifico 
ostensorio del valore di circa ventimila franchi. 
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ESTERO 


Austria, 


— SI legge nella ‘Presse di 
Vienna : 


Ad ambasciatore austriato a Firenze, sarebbo 
ora definitivamento nominito il barone Kiibeck, il 
quale rechevebbesi quanto prima a Firenze, al pro- 
prio posta. 
Gli ultimi fatti del Veneto dimostrarono a fior 
di evidenza, la necessità di ripigliare sollecitamente 
le relazioni diplomatiche. 

Però non sono soltanto gl insulti fatti agli au- 
strinci, che indussero il Gabinetto di Vienna a re- 
clamare presso l’ ambasciatore italiano, co. Ratti- 
Oppizoni, 0a più ancore le difficoltà delle comuni- 
zioni fra il Veneto e il Tirolo italiano. 

Le re:trizioni introdotte dagli organi amministra- 
tivi italiani, devono cessare, e fino all'attivazione 
del trattato definitivo di commercio, devonsi sta» 
bilire alcuno facilitazioni provvisorie. Sorge natu- 
ralmente la domanda, perchè questi concerti non 
furono presi nel trattato di pace ? 
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Bruxelles. — Nel bollettino dell’Zndépen- 
dance Belge troviamo il seguente inciso che 
prova, se uon aliro, la feracità d'iuvenzione 
ehe s'impiega per risolvere la questione ro- 
mana, 


Fra Je altre combinazioni poste in avanti in nl- 
fimo luogo per selvara le ultime vestigia del po- 
tere temporale vi fu anche quella di fare agli 
Stati lella Chiesa por riguardo all'Italia la stessa 
posizione che verne fitta alla Sassonia per riguar- 
do alla Prussia. Se la Irancia avesse. potrocinato 
questo progetto, dopo accettato a Itomna, l' Italia 
si sarebbe trovata imbarazza'a di dover consoli. 
dare a sue spese, una sitvazione che non può reg- 
gere. Fortumniamente il Vaticano, malo inspirato 
come sompre 6 più ostinato clic mai, respinse que- 
ato accomodamento come tutti gli altri. La sola 
transazione alla quale (pur troppo !) si sia rasse- 
gnato sin qui fu quello di far passare a carico del- 
l italia uno porziono del suo debito. 





Ultime Notizie 


Teri elibe luogo a Custozza la cerimonia funebre 
per i prodi ceduti nell’ infausta battaglia del 24 
giugno. 


Se non siamo mal informati, Sua Maestà unita- 
mente ai RR. Principi farà ritorno in Firenze verso 
il 20 del corrente mese. Crediamo di sapere che 
il Municipio, prevenendo il desiderio generale, stia 
apparecchiaudo un decoroso ricevimento al benc- 
merito Principe, e ni valorosi soi figli. {Naz} 


L'emigrazione polacca ha inviato a Venezia 
il seguente saluto: 


In questi giornì in cuì l'Italia da un capo al- 

l’ altro festeggia la redenzione di una delle sce più 
nobili provincie, il comitato polacco per gli esuli 
concittadini si unisce al giubilo comune. 
- Sino ad oggi i polacchi divisero cos veneti il do- 
lr a l'esilio. Oggi, avutosi la. Venezia il promio 
delle sue lunghe sofferenze, acquistò una vittoria 
della libertà sul dispotismo. Questo giorno e questa. 
vittoria sieno por la Polonia di lieto augurio è 
possa la Polonia sedere al più presto al banchetto 
delle nazioni consorelle. 

Fratelli della libera Venozia, accettate il saluto 
ea il ricordo che i tigli dolla schiava Polonia vi 
mandano da un lembo ospitale di terra italiana. 


S. M. il Re destinù del suo privato peculio la 
somma di lire 100,000, da crogarsì fia i meno 
agiati o più benemeriti, che sì distinsero nel pro- 
muovere in ogni onesto modo la causa nazionale, 
volendo clie il patriottismo ed i sagrificii incon- 
trati da essi, non rimangano senza’ ricompensa. 

Una Commissione speciale, eletta dai RK. Com- 
missario, viene destinata a stabilire Ia idistribu- 
zione della somma. (Gaz. di Ven.) 


Serivono da Firenze alla Perseveranza: 


«“ Vengo assicurato che il governo italiano abbia 
interpellato 1 onor. Menabrea se nccetterebbe la 
carica di inviato plenipotenziario dell'Italia alla 
Corte di Yienna. Se come è da ritenere probabile, 


il Maenabrea doglina cotesto onore, si ha in animo. 


di fara P offerta della Legazione per Vienna al 
conte Delaunay, che è ora ministro del Re d'Italia 
a Pietroburgo, 


Da una corrispondenza romana rileviamo che ieri 
era aiteso n Roma il re Luigi di Baviera. 

Il gonerale Montebello Tu ivri ricevuto nuova- 
mente in udienza di sua santità. 

Trovasi a Roma un'altra volta lord Claredon è 
la principessa di Tayn- Wittgenstein. 


Leggiamo nell'Italia di Napoli esser vero pur 
troppo che ll ricevitore di Benevento sia fuggito la- 
sciando un vuoto di cossa che si fa ascendere a 
più di ottocento mila lire. 


La lesazione dell'ex-granduca di Toscana a Roma 
verrà soppressa. ll ministro Bargagli e gli alti 
membri della legazione si ritireranno ricevendo una 
pensione che verrà pagata dal governo italiano. 
Così almeno afferma la Franco, 













La Prov. Corr. di Berlino scrive: Si credeva che 
la nomina fisl barone de Beust potesse aggravare 
le relizioni dell’ Austria colla Prussia. Le recenti 
assicurazioni del gabinetto di Vienna non conter- 
mano per ora questa credenza. In nessun caso po- 
trebbe questo lito delin cosn aver peso negli inte- 
ressi delia Prussia. La posizione della Prussin in 
relazione alla Germania è alle potenze europeu, in 
forzn degli ultimi avvenimenti si appoggiò a basì 
così solide che il procedere della nostra politica non 
può in alcuna guisa venir impedito o pregiudicato 
da opinioni e sforzi personali, La Prov. Corr, 
scorge possibili dei pericoli unicamente per «juelli 
che si attentassero di fur muovi sforzi per occu- 
parsì degli interessi della Germania. Qualunque 
tentativo di tal sorte atfrettorebbo il compimento 
del suo destino, e sarebbe per in Prussia un ecci- 
tamento a compiere tanto più sollecitamente e de- 
cisamente l'opera nazionale, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Marsionia 8. lurono ve duti 20 mila ettolitri di 
grano a prezzo sostenuto. Ariivarono 18 mila et- 
tolitri, 

Berio, Nei Consìglio doi Ministri tenuto ieri 
sotto fa Presidenza del Re, deli' erossi intorno ai 
progetti da presentarsi alle Camere, o all'invito 
da trasmettersi ai Crevorni tedeschi del Norl per 
chè spediscano i loro plemipotenzinii onde discu- 
tere il progetto di castitazione pella Confederazione 
della Germania Settentrionale, 

La Gaze. Tedesca del Nord dice che se l'Austria 
decise di seguire una politica difensiva deve cevi- 
tare attentamente quegli atti che possono destare 
la preoccupazione iddelle sotenze estere. Così fra 
breve potrassi constatare se la scelta di Goluchow- 
sky dia nuovo impulro a sporanze arrischiate ed 
a progetti chimerici. 

Panioi, 9 novembre. — Il IMonitetr smentisce la 
notizia della pretesa dichiarazione di guerra della 
Francia al Governo di Corea, c soggiunse: N Go- 
verno poco informato degli avvenimenti seguiti 
colù, vi mandò soltanto l ammiragho Roze, per 
riconoscero lo coste di Corea ed investipave il vero 
stato delle cose. 

Nuva-Yom, 7 novembre. — I democratici rima» 
gero vincitori nelle alezioni del Maryland e del 
Delaware ; e i repubblicani in Nov:wJersey è pro- 
babilmeute anche in Nova-York. 

Muyaco, 9 novombre, — Si ammizia ossere im- 
minente un'amnistia generale e incondizionata. 

Piergonureo, 8 novembre. — È morto il generale 
Murawiew-Karsky. La famiglin imperiale ha proso 
la sua resklenza a Pietroburgo, dovo sono ritornati 
tutti gl' inviati esteri. 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Mortegliano 8 novembre. — Jeri sera, verso 

le ore 10 e mezza, in una stanza a piano terra, 
piena d’ erba spagna e di sorgale, abitata da Do- 
menìeo Beltrame detto Grassin e di proprietà di 
Pietro Michelutti, manifestavasi un incendio, che 
per miracolo, può dirsì vene a quella stanza li- 
mitato. 
. Primi a trovarsi sul luogo furono i reali cavabi- 
nieri, guardie campestri, qualche nutrero e falegna- 
me. Dato appena il tocco alle campane, la popo- 
lazione, con prontezza esemplare, munita di secchi 
accoreva in ajuto. Come di metodo, fu formata, al 
l’ istante una catena pel l'acile e sollecito versamento 
dell'acqua. Tutti in generale prostarono l’opera loro 
con lodevole zelo. (ome testimonio oculare, deyo 
im ispocialità je meritate lodi al brigadiere dei r, 
carabinieri signor Giuseppe Girarmdoni, mentre ad 
esso n gran parte è dovuto il merito d'aver arro- 
stato un’ incendio che puco mancò non premesse 
proporzioni spaventevoli: lamciossi esso framezzo ad 
uno nembo di fumo, con pericolo di soffocarsi, nel 
punto più minacciante del fuoco, e lù adoprandosi 
energicamente, fermo si mamienne fino alla cessa- 
zione d’ ogni timore. 

Ignoransi fin'ora Te cause che produssero questo 
incendio. Il locale non sofferse danni. I foraggi 
consumati, sì calcolano del valore di circa 25 lire. 


G. B. T. 





Altra del 9 novembre : | 
Al Comandante la Stazione dei Reali Carabuieri 
in Mortegliano, 


È di somma compiaconza alia scerivonte il com- 
piero uu’ atto di dovere nel presentare a coclesto 
corpo di R. Carabinieri i più sontiti ringraziamenti 
pur le sollecite e zelanti prestazioni da esso usato 
nell incendio di jeri sera 7 novembre 1866, il di 
cui intervento imdubitatamente cooperò ad impedire 
danni. imponenti. 

In particolare poi la scrivente dere una parola 
di encotuio al sig. Comandante Brigadiore, che prova 
di non comune coraggio seppe dare con una abne- 
pazione rara a vedersi. 

Con nomini tali nan si conoscono, e per lo meno 
non :i temono pericoli. ù 


Il Sindaco 
G., B. domada. 


Lettera di Garibaldi, i'ubblichiamo con seddi- 
sfazione la seguente lettera  «ddivizzata dall illu- 
stro generale al nustro mmico signor &. B. Cella. 


coco la lettera: 
Iio curo Cella ! 
Caprera 4 novembre 1360. 


Dite gi Vostri compaesani ch'io fo un plauso 
alla loro determinazione d’ occuparsi subito al ber- 
saglio. — La istituzione del tiro 4a signo, fami- 
gliara a tutto le classi in Italia, ci porrà ben pro- 
sto fuori di ogni pericolo di qualunque invasione 
straniera o le bellissime vostre contrale, non più 
desolate finalmonte. 

Kiugraziate per mo Ia vostra Società di Tiro per 
l'onorevole titolo di suo presidente onorario ch' io 
accetto con gratitudine. 

Vostro sempre 
&G. Garibaldi, 

Teatro Minerva. — Se non erriamo ln prima 
rappresentazione dell'opera Un ballo in Maschere 
avrà luogo in questo teatro la sera di Martedì 
prossimo. Non dubitiamo dell'esito, poichè ii com- 
plesso degli artisti è veramente eccellente. La si- 
genova Clotilde Bianchini distinta attrice cantante, 
che sosterrà la parte di Amelia, ci viene preceduta 
da bellissima fama e degli elogi «di tutta la stampa 
italiana, 

Lo Deponti, il Giusti e lo Spalazzi, son pure no- 
mi che in arte son molto riputati. Egli è perciò che 
ci ripromettiamo delle belle serate. 


1= TELO TIRA 

Tl trattato di puee fra Austria cl’ Italia stabili 
sce nella seconda l'obbligo di rispettare certi pri» 
vilegi della società delle strade ferrate dal governo 
Austriaco graziosissinamente accordatile. 

Ora si domanderebbe se con qualche articolo ad- 
dizionale gliene fossero concossì di nuovi, per esem- 
pio quello di deprezzare il pezzo da 5 live italiano 
d’ pro, ridurlo ad italiano 4:94, e non dividere a 
frazioni centesimali il pezzo da una lira italiana. 

Sarà conveniente clie le Direziane di quella ri- 
spettabile Società vole:se almeno esporre a scienza 
del pubblico la relativa tariffà, se puro non ami 
malmenarlo anche in ciò alla cieca come fa coi 
suoi orari. 





COMUNICATIO 


Spettabile Redfgzione ! 


Cel mio articolo ch' ebbe la compincenza d'inse- 
rive nel suo Nro. 84 del 7 settembre, mi riservava 
di far conoscere V esito del Processo che avea pro- 
vocato al confronto dei miei detrattori, vd ora & 
sfego di quelia risurva mi è grato di annunciarle 
che devo ritenere fosse sufticiento il tenore della 
mia istanza a chiarire le Automtà sulle calunnie di 
cuì era fatto segno, in quanto che io fui ben to- 
sto sollevato da qualunque ostativo, e fui trasferito 
nella mia stessa qualità di Capostazione a Desen- 
ZAno. 

Rimangono i mici sentimenti di gratitudine verso 
i privati e verso 1» Autorità di codesta cara città 
che professo e professerò indelebile. 

Ha l'onore spettabile Redazione di segnarmi 


di Lei 
Pietro Eanellato. 


LETTERE AMERICANE 
Il. 


IFaskrnglon, I scllesbro. 


Diradatosi infine pei sereni dell'atmosfera il fu- 
ino di quelle gisantesche battaglie, c data sepoltura 
a tante mnishaia di vittime sotto quelle sacre solle 
che coprono le morti gloriose, i martiri «della li 
bertà, dell’ umamtà e della patria: la Lesge fu 
vendicata. il Governo sopravisso, c parvo che più 
nulla dovesse ancor funostare il nuovo e più Inrzo 
ordine di cose che ristauvavasi sulle  raine della 
BSehicrità debellata in ogni sua parte. — Vano pen- 
siero! TI fengien Drumina non cera ancor finito, cil 
cocco a Waslingion, la sera dei 14 aprile dell' anno 
passato nel pieno Teatro Ford, cadere 1’ eroe Pre- 
sidente, colpito al cuore di quelle stesse mani che 
avevano fatto stillave Gi sanvue della patria. 
Porero Linea! — 1 popolo stesso del Sid non 
tardi 6 vero nl aprire infine gli occhi, è a ricono» 
score in lui il suo liberature, 1 suo padre: non 
iardù a convincersi che li sua morte era la pes- 
giore dello calamità che gli potessero teccare nol 
suo più ‘gravo pericolo — ma, come riparare a 
quella perdita enorme? La costernazione, lo sbi- 
gottimento fu universale in tutte le americane 
città, | 
La Costituzione degli Stati portò allora di sua 
natura al posto di Aiarofa 11 Vicopresidento  An- 
fron Soluson, IL niodesto operaio apprentdizzo uscito 
della bottoguecia di nm sarto del Feressee: 1 uomo 
che, sprezzando le minaccie cio ire de' suoi, crasi 
egli solo mantenuto saldo alla bandiera chie ossi 
volevano distrugrere: Puomo che scescciato dalla 
si ist e hl suv stato colla comminazione che 
ie suc robe sarebbero posto all' incanto, vide, per 
colmo di viltà, anche la sua giovine e gentile con- 
sorte falta sesto nel msalti sulla pubblica via, — 
Ma, come fokasar ue tu hon vendicato! 1, che lezione 
fon ricevette lo Stato del Tesessee dal suo salire 
gì potere! -.. Îruratovi ora quale fosse la dispo- 
giRione ttecli aniut innanzi a sì terribili eventi, 

“Uguale in questo era il sentivo rolle popolazioni 
#0 Sud, c di quelle del Nord,  senonehè  mentro 
le prine s' inchivavauo conciliate in attesa del gia 
dlizio che sarchbesi Snito di loro, le secondo s'm- 
maperbivano all'aspetto degli ottennti succassi. — 
Questi ultimi arrestavone la moderazione di Lineota 
guardo nell'ultimo anno della sucera, proponenilo 
egli c raccomandando di ammettere fino gli Stati 

o deli Li igiene, vi st opposoro con tutte le 
Fisc perchi: v' intravvedevano il suo piano di ri- 
costiluzione, e vederno pesto in pericolo 0 com- 
promesso il loro potere. — TEppernsib, quantunque 
cesì amassero Lincola e con sincero lagrime ne 
deplorassero la inorte, non dissimularono di rico- 
noscorvi i] dirlo di Do. Lusscofr (ossi dicovano) ha 
vissuto uni vita che, quanto a vera slovia, non 
lascia più nulla a desiderare: egli ha riportato un 
trionfo the niuno capo di vagione ottenne anni 1) 
maggio: la sna missione è mita, ce Dio se lo è 
tolto per porre al suo posto il rigido, l'anstero 
‘statista vAlucdrea dolnison, — Le Iioi ost mort, vice 
le Koi, 

Ma quanto sono mai vano le umane speranze! E 
quanto, quanto ii vado si avverano le predizioni, 
il nuovo Magistrato, Pumno del Popolo, fedele al 
gno Dio c alla sun coscienza, solicrandosi su fntta 
cotertn bassa atmosfera di pervorsità, di slcaltà, di 
vendolte e maggiore d'ogni terrena passione dimostrò 
una mofleraziono desna, più che d'un nomo, d’ un 
Dio. —— Non citrmiulo se stesso, n° leo maledizioni 
de suoi degradati nemici, nè le adulazioni dei falsi 
amici, nî le satiro di cpialehe. spirito caustico, 


Jolusen non vide dinanzi a st che un popolo simem- 


bralo, in conflitto liberticida d' ilev uno spetta- 
colo di confusione. 

Da una piute il Suo giatevi prostitto a suol 
piodi senza nè governo, nò olmo, nd leggi; cera 
un povolo in preda alla puvertà, alla sconoscenza 
della jroprietà, ad ogni materiale e morale disar- 
dine: dall'altra il lione del Nowl ferito e contor- 
eendosi pei patiti «lolovi in attitudine ancor ininac- 
ciosa ; e tutto il paese insione non ancora anifiento 
(pluribus unta c dal lato della difesa ralotto ul 
una burla, 


Gercnte responsabile, A. Cuauno 








LA VOCE DEL POPOLO 


Ki è in mezzo n tanto tramestio di cose, e a 
tanti così disparati 6 turbinosi elementi, cla il 
solo Lofason chbe il coraggio ed il senno d'inti- 
marc la pace, Pordine, la ricostruzione dello sfa- 
sciato edifizio sociale. — lesse povernntori prov» 
visor] agli Stati recentemente sosgingati ngiungendo 
ad essi di mandare i lor: Deputati alle Canmore: 
ordinò che gli Stati ribelli rit mnassero setto la 
vecchia bandiera della loro gran pattini: cche xi 
restassero come qualunque altro li.cro Stato coi 
loro propri rapprentan i al Congresso deve il po- 
polo nella sua maestà, avvigerebbo a restiiume la 
quiete, lorde, e l'umono al paese. 

Questo inaspettato deliberazioni prese da /okn- 


sun, vendicatore da tin lato © riabilitatore dall'al 


tro, rovesci ono tutte ie teorie e le speculazioni 
sì dei ribelli 0 sì del conquistatori.,.. e succedette 
un intervallo di sospensione che fu come il preiu- 
dio d'un’ altra rivoluzione. 

1 Sat intinvvide in queste misure l'alba d’ un 
più bel giorno, e lovossi alla speranza d'un avra 
Ive dii prosperità: 1 Repubblicani Invece vi sco- 
privono un pericolo pel loro potore e #' accinsero 
slla resistenza. 

ll Prosidonte tenace del suo proposito, c fermo 
nella sua intrapresa, amiliava lo spivito  rivoluzio- 
nario ilel Sud domandando cho i loro rappresen» 
tanti nelle Assembleo riconoscessero DL Abolzione 
delli Sehuevnità come un fatto compiuto, c ripulias- 
sero per scnpre il debito contratto dagli Stati ri- 
belli. — D'altra parte egli esigeva che 1 Repub 
blicani dessero prova del loto spirito di concilia 
zione colle nusure da prendorsi nel generale Con- 
presso, — Il risultamento è stato che questi si ri- 
fiutarono, laddove gli altri vi diedero piono assenso, 

(ii fine nel prossimo numero) 


Tuuyo Buzzsra- Vin 


A DANTE FERRONI 


AGENTE-COMMISSIONARIO 
CONO UFFICIO GENERALE DO ANNUNZII 
Wi GIOHRATI VPALTANE TTI RETRRIS 
Via Cavonr n.° 27 — Fironze. 








NUOVO 


BIGUBLI IRBTIGO 
DI MATERIA MEDICA 


È 


TERAPRKOTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO 
fard VIS airhletstroao 
BAVLRA'TTÙ 
da Towdan, Edwards, Bonchardat, cc. 


CHE CONTEENE 


Un dizionario delle sostanze medicameute di mag- 
gior us0, loro azione, modo di amministrazione è 
dosi. L'indicazione delle sostanze incompatibili in 
uni medesima ricetta. Ln classazione metodica dei 
medicamenti seguita da un Formulario pratico, Il 
veneficio criminoso, la classazione dei veleni è tare 
antidobi. Ricerche dell''Arsenico coll’ apparecchio 
di Larsh, Con figure intercalate. 





Un volume in-52,° di pagine 402, — Tivenze 1865. 
Prezzo it. LirveT?. 





Lc] 


Mandare Vaglia postale o francobolli all' indi- 
rizzo dell' Editore Giovanni Battista Rossi, Li- 
vorno (Toscani), per ricevere detta Opera tranca 
di sposa sotto fascia per Posta, 








‘onvitto Candellero 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 


valleria. Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 33. 
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A dalare dal riorno 2 Novembre, Vl Orario per Flimpostazione e distribuzione 
delle Rettere viene respialo nel sesnente modo, 


_—__ ———' de 








Ore Limite d° impostazione 
DA E PER Mi E _—_ 
distribuzione i Buca principale | Buche sussidiarie 
IL 


Strloale di Treviso Veneto menu Bollunese, Resno 
cl Estero. 


II . 

Idem, il Bellunose, Voneto, Regno ed Estera. 
III. 

Treviso, Venezia, lDadova, Vicenza e Verona. 
IR 

Austria c Germanin,. 
Il, 


Idem, Tilem. 


S. Daniele. 


Gividale T. 
so IL 


Palma I. 
so IL 


Tricesimo, Tarcento, Gremonri, Tolmezzo e ls Ua- 
vInzia, i 


Dal Regio Ufficio delle Poste 


Udine — Tipogratia di G. Seitz 


S antimerti, 
10 antimerid, 


s antimerid, (9! pomerkliane| $ pomeridiane 


2 pomerid., } 32, pomerti. 12 merkliane 


5 pomerid, | 9 antimeridiane f 8 1, antimeridiano 


8 antimerid. | 9‘ pomerid. 3- pomeridiane 


2 pomerid. | 12/5, pomerid. 12 meridiane 


10 antimerid, [2 !, pomeridiane] 2 pomeridiane 
12 meridiano 
8 ponneridiane 


fo antimervid. 


125, pomeril, 
s antimerti, 


9 pomeridiane 


93), pomeridiane 


8 pomeridiane 
25% pomeridiane 


2 pomeridiane 


2 pomertià, | 9, pomerid, | & pomeridiane 


Ti Direttore Giov. Batt. Miloni. 


Luelic e a ni] 


Direttore, Avv. Mass, VALVABONE 





